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Agli Studenti e ai loro Genitori
Ai Docenti

al Personale ATA
Sede

Oggetto: incontro aperto alla cittadinanza “Pietro Sanua. Un sindacalista onesto e coraggioso”.

Si informa che il presidio cittadino di Libera Vicenza, in memoria del proprio socio fondatore prof. Diego

Peron, in collaborazione con il nostro Liceo, ha organizzato l’incontro dal titolo “Pietro Sanua. Un sindacalista

onesto e coraggioso”, che si terrà in aula magna dalle 20:45 alle 22:30 e vedrà come relatore Lorenzo Sanua,

referente Libera sudovest Milano e figlio della vittima innocente di mafia Pietro, ucciso in un agguato mafioso

a Corsico (MI) nel 1995, e da Mattia Maestri, ricercatore e attivista antimafia lombardo con l'Osservatorio sulla

Criminalità Organizzata (CROSS) dell’Università degli studi di Milano.

L’incontro è aperto a tutta la cittadinanza.

Si allega un nota biografica della vittima innocente di mafia Pietro Sanua e locandina dell’iniziativa.

Cordiali saluti.
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Allegato - Nota biografica

Pietro Sanua nasce il 13 giugno 1948 a Lavello, in provincia di Potenza, e all’età di 12 anni emigra a
Milano alla ricerca di un lavoro. Si impiega prima come panettiere, poi in un supermercato e come aiutante di
ortolano nei mercati, fino a diventare venditore ambulante con un banco di frutta e verdura nei mercati di
Buccinasco, Corsico e Quarto Oggiaro.

L’impegno sindacale e la lotta alla mafia
Nel tempo entra nei meccanismi del commercio ambulante, comprendendo quanto il settore sia

delicato e soggetto a interessi illegali, soprattutto in un territorio già sotto l’influenza della ‘ndrangheta.
Diventa un sindacalista attivo, segretario e poi presidente provinciale dell’ANVA di Milano (Associazione
Nazionale Venditori Ambulanti), entra nella Commissione comunale del Settore Commercio e Artigianato e si
batte per trasparenza, legalità e dignità del lavoro, denunciando in particolare il racket dei fiori e avvicinandosi
all’esperienza di SOS Impresa, una rete nazionale antiracket e antiusura, nata nel 1991 a Palermo, che difende
commercianti e imprenditori dalla criminalità organizzata.

L’omicidio del 4 febbraio 1995
Alle 5.30 del 4 febbraio 1995 Pietro e il giovane figlio Lorenzo, diretti al mercato di via Di Vittorio,

vengono affiancati lungo via Lorenteggio a Corsico da una Fiat Punto marrone che inverte bruscamente marcia;
dall’auto parte un colpo di lupara che colpisce Pietro in pieno volto, uccidendolo all’istante mentre il figlio
viene fortunatamente ferito solo da alcune schegge.

La vicenda giudiziaria
Le indagini iniziano incerte, con una prima pista passionale che non conduce a nulla; solo più tardi,

grazie anche a un articolo sul Corriere della Sera che parla di “mafia delle licenze”, l’omicidio viene ricondotto
alle battaglie sindacali e di legalità di Sanua. Nonostante sospetti legati a una famiglia di ‘ndrangheta a Milano
e il ritrovamento di un’auto carbonizzata con targa genovese vicino al luogo del delitto, le indagini vengono
archiviate nel 1995 per mancanza di elementi utili all’individuazione di responsabili. Molti anni dopo, in
occasione del venticinquesimo anniversario dell’omicidio, le indagini sono state riaperte, con la speranza di
recuperare elementi prima trascurati.

Memoria e riconoscimenti
La figura di Pietro Sanua si è fatta strada lentamente nell’opinione pubblica, soprattutto dopo che il

figlio Lorenzo, il 20 marzo 2010, lo ha ricordato dal palco della Giornata della Memoria e dell’Impegno
nazionale di Libera. A lui è stato dedicato il presidio di Vicenza di Libera, che porta il suo nome, e nel 2021 è
uscito il libro “Pietro Sanua. Un sindacalista onesto e coraggioso. Le ragioni di un delitto”. La sua città natale,
Lavello, ha inoltre intitolato alla sua memoria il mercato comunale, per mantenere viva la memoria di un
cittadino perbene e coerente nella difesa della legalità.
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